
 

 

 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

a.s.2025-2026 

La valutazione del comportamento delle studentesse e degli studenti nella Scuola Secondaria di II grado è disciplinata dal DPR n. 

122 del 22 giugno 2009 così come modificato dal D.M. n. 135 dell’8 agosto 2025 in attuazione della Legge n. 150 del 1 ottobre 

2024 sulla “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del 

personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati”, nonché dal Dlgs. n. 62 del 13 aprile 2017 “Norme in materia di 

valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato” così come modificato dalla predetta L. 

150/2025. 

 

Il giudizio complessivo che esprime la “condotta” dell’alunno nel contesto scolastico, deve tener conto dei seguenti 

obiettivi, presenti nel P.T.O.F. d’Istituto e 

concordati a livello di Collegio Docenti : 

 

 

 

 

La valutazione del comportamento degli alunni viene attribuita dall’intero Consiglio di classe in base ai seguenti 

criteri comuni a tutte le classi dell’Istituto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In caso di presenza di una o più sanzioni disciplinari per violazioni dei doveri degli studenti, il Consiglio di Classe, nel 

determinare il voto di comportamento, deve tener conto anche dell’evoluzione dell’atteggiamento complessivo dello 

studente rispetto al Regolamento d’Istituto, tale da evidenziare o meno un concreto miglioramento nel suo percorso di 

crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative. In sede di scrutinio finale il voto di comportamento è attribuito 

• EDUCATIVI 

• COMPORTAMENTALI 

• DIDATTICI 

 

• rispetto del Patto Educativo di corresponsabilità e 
dell’intero Regolamento d’Istituto 

• frequenza e puntualità 

• rispetto degli impegni scolastici 

• partecipazione alle lezioni 

• collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il 
personale scolastico 

• partecipazione ad azioni di crescita e cambiamento 

 

OBIETTIVI: 

CRITERI: 



 

 

in base all’intero anno scolastico, tenendo conto, in particolar modo, della eventuale commissione di atti violenti o di 

aggressioni nei confronti del personale scolastico o degli/delle studenti/esse.   

 

Il Consiglio di Classe dovrà inoltre tener conto del comportamento tenuto in qualsiasi attività, anche pomeridiana, 

proposta dalla scuola, nonché durante stage, uscite didattiche e sul territorio, viaggi di istruzione. 

Nelle classi del secondo biennio e quinto anno, il Consiglio di Classe dovrà tenere conto anche delle risultanze della 

Formazione Scuola-lavoro (FSL). 

 

Secondo quanto stabilito dall’art. 7 del DPR n. 122 del 2009 e dagli artt. 13 e 15 del Dlgs. n.62 del 2017, si possono 

verificare i seguenti casi: 

 
VOTO DI 

COMPORTAMENTO 

IL CONSIGLIO DI CLASSE DELIBERA… 

VALUTAZIONE 

PERIODICA 

Inferiore a 6  

 

Attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, 

finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei 

comportamenti che hanno determinato il voto assegnato. 

 

(Tali attività corrispondono a quelle indicate nel Regolamento di Istituto 

per l’irrogazione delle sanzioni che comportano l’allontanamento dalle 

lezioni fino a 15 giorni). 

VALUTAZIONE 

FINALE 

Superiore a 6  

 

Ammissione dello studente alla classe successiva o all’esame di Stato 

conclusivo del percorso di studi. 

Uguale a 6  

 

Scrutinio al termine del primo, secondo, terzo e quarto anno 

SOSPENSIONE del giudizio: allo studente viene assegnata la 

predisposizione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 

solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che hanno 

determinato il voto di comportamento attribuito. L’elaborato verrà 

discusso dallo studente nei tempi e con le modalità individuate dall’Istituto 

per l’accertamento del recupero delle carenze formative degli studenti con 

sospensione del giudizio. La mancata presentazione dell'elaborato prima 

della integrazione dello scrutinio finale da parte del consiglio di classe, 

ovvero l'esito non positivo comporta la NON ammissione alla classe 

successiva. 

 

Scrutinio al termine del quinto anno 

ASSEGNAZIONE un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 

solidale da trattare in sede di colloquio dell'esame conclusivo del corso di 

studio. 

Inferiore a 6  

 

NON ammissione dello studente alla classe successiva o all’esame di Stato 

conclusivo del percorso di studi. 



 

 

Uguale o 

superiore a 9 

Condizione necessaria per conferire il punteggio più alto nell'ambito della 

fascia di attribuzione del CREDITO SCOLASTICO spettante sulla base 

della media dei voti riportata nello scrutinio finale. 

 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con riferimento ai casi individuati 

nella griglia seguente per l’attribuzione del voto 5 e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio periodico e finale. 



 

 

Gli obiettivi e i criteri sopra esposti trovano una sintesi ed una dettagliata descrizione nella griglia esplicativa di 

seguito specificata. L’attribuzione del voto dipenderà dal rispondere anche solo ad alcuni degli indicatori espressi. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
 

 

 

Indicatori Valutazione 

• Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto 

• Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 

• Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 

• Puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

• Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della scuola 

• Ruolo propositivo all’interno della classe e ottima socializzazione 

• Atteggiamento attivo e propositivo durante le attività di FLS, rispetto scrupoloso di 

impegni e tempistiche 

 

 

 

10 

• Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto 

• Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 

• Costante adempimento dei doveri scolastici 

• Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

• Equilibrio nei rapporti interpersonali 

• Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 

• Atteggiamento collaborativo e partecipe durante le attività di FSL, rispetto scrupoloso di 

impegni e tempistiche 

 

 

 

9 

• Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita scolastica 

• Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate 

• Svolgimento regolare dei compiti assegnati 

• Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

• Correttezza nei rapporti interpersonali 

• Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe 

• Atteggiamento costantemente corretto durante le attività di FSL, rispetto adeguato di 

impegni e tempistiche 

 

 

 

8 

• Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 

• Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate 

• Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 

• Partecipazione discontinua all’attività didattica 

• Interesse selettivo 

• Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri 

• Atteggiamento tendenzialmente corretto durante le attività di FSL, rispetto degli 

impegni essenziali 

 

 

 

7 

• Episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico, soggetti a sanzioni 

disciplinari 

• Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate 

• Mancato svolgimento dei compiti assegnati 

• Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell’attività didattica 

• Disinteresse per alcune discipline 

• Rapporti problematici con gli altri 

• Atteggiamento non corretto durante le attività di FSL, carenze nel rispetto degli 

impegni essenziali 
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Indicatori 

 

Valutazione 

Allo studente è stata irrogata, nel medesimo anno scolastico, in relazione alla violazione 

dei doveri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, una o 

più sanzioni disciplinari ai sensi dell'articolo 4 del medesimo decreto: 

 

• per aver commesso reati che violino la dignità e il rispetto della persona 

umana o arrechino pericoli per l'incolumità altrui  

• per aver posto in essere comportamenti che configurino mancanze 

disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste 

dai regolamenti delle istituzioni scolastiche  

• per aver commesso atti violenti o di aggressione nei confronti del personale 

scolastico e degli studenti. 
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